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Omaggio inedito a LucioDalla
Non una celebrazione,
ma un ritratto di Lucio
Dalla e del suo mondo.
“E forse fu per gioco, o

forse per amore”, in pro-
gramma domani sera al

Teatro Petrella di Longia-
no (Forlì), è un omaggio

inedito al cantautore.

Zucchero: unbrano congli U2
Un brano scritto dagli U2
per dire no all’odio e non
permettere che prenda il

sopravvento: Zucchero
racconta così il senso di

“Streets of surrender
(S.O.S.)”, la canzone che

inciderà e che dovrebbe
essere nel nuovo album.

Oggi e domani l’arte al cinema
Un viaggio in un museo
ritrovato. Il film“L’Acca-

demia Carrara. Il museo
riscoperto”sarà proietta-
to alla Multisala Iris, oggi
(17.30) e domani (18.30

e 21.30). Si tratta di un e-
vento all’interno della

“Grande Arte al Cinema”.

TheCure: tre date in Italia
The Cure annunciano un nuovo tour europeo

per il prossimo autunno con 30 spettacoli in
17 paesi. Tre le date italiane: il 29 ottobre a Bo-

logna, il 30 a Roma e l’1 novembre a Milano.

diMATTEOPRATI

ul palco del Teatro Muni-
cipale va in scena, stasera
alle 21 e in replica domani

alla stessa ora, Sarto per signo-
ra, testo brillante di un baluar-
dodel vaudeville comeGeorges
Feydeau. Lo spettacolo rientra
nel cartellone di Prosa della
Stagione Tre per te del Teatro
Municipale, organizzata da
Teatro Gioco Vita con la dire-
zione artistica di Diego Maj.
L’appuntamento, 2 oredi svago
e divertimento nella traduzio-
ne, adattamento e regia di Va-
lerio Binasco, vede come pro-
tagonista Emilio Solfrizzi.

Sarto per signora è unadiver-
tentissima commedia che si
srotola tra cambi d’identità,
frottole e amori adulterini, dia-
logo serrato e battute brevi e
pungenti. Un grande successo,
oltre 100 repliche in tutta Italia.
La trama è basata sul classico
triangolo, lui, lei, l’altro o l’altra.
Il versatile attore pugliese, tanti
ruoli di primo piano al cinema,
non ultimo il fortunato Sei mai
stata sulla luna?di PaoloGeno-
vese, enella fiction con le tre se-
rie di Tutti pazzi per amore, ve-
stirà i panni del dottor Mouli-
neaux, farfallone impenitente e
bugiardo cronico.

Quanto è stato difficile in-
dossare la maschera, senza
tempo, di una artista della bu-
gia come Moulineaux ed entra-
re in questo perfetto congegno
narrativo?
«Ammetto che è stato molto

difficile, almenoneiprimi tempi
maanche liberatorio. Feydeauè
unautoremolte esigente. Pensa
che segnava le posizioni che gli
attori dovevano mantenere sul
palcoscenico creando un inca-
stro quasi geometrico. Mouli-
neauxcostruiscecontinuamen-
tecastelli di cartemabastapoco
perché il suo castello crolli e lui
debba ricominciareacostruirne
un altro daccapo. Il suomondo
è pervaso di bugie, ma bisogna
saperle raccontare e sostenere.
Lui è straordinario. Iononci riu-
scirei».

La commedia è ambientata
in una Parigi anni ‘50.
«I costumi e la scenografia ci

riportano a quegli anni e non
alla fine dell’Ottocento quando
la commedia è stata scritta. Bi-
nascoha spostato volutamente

S

l’ambientazione della pièce a
metà secolo scorso. La scelta di
far svolgere i fatti in quei giorni
è perché questa opera francese
assomigliasse di più alle opere
della grande commedia italiana
a cui personalmentemi sono i-
spirato».

Feydeau scrisse quest’opera
a soli 23 anni.
«C’è infatti una certa dissa-

crazione tipica dei giovani. E’
riuscito a creare un lavoro ge-
niale che costituisce un punto
di riferimento per tutti gli au-
tori successivi: i protagonisti

per il teatro cosiddetto “legge-
ro”».

Mi pare che le etichette non
ti vadano a genio.
«Certo le rifuggo, detesto

quelle precostituite, non amo
essere incasellato. Ascolto il
giudizio del pubblico dopo che
ha assistito allo spettacolo.
Quando scelgoun copione, che
sia cinema, teatro o televisione
mi faccio poche domande, a 50
annimi prendo il lusso di deci-
dere anche un po’ di pancia
senza troppi ragionamenti».

Che tipo di spettatore sei?
«Homantenutoun’indole in-

fantile, io sonounodi quelli che
piange, non ho paura dei miei
sentimenti,mi faccio trasporta-
re dallo stupore. Quando ap-
prezzouno spettacolo,mipiace
condividerlo con la mia fami-
glia. La magia della sala è irri-
petibile».
Al fianco di Emilio Solfrizzi

reciteranno Anita Bartolucci,
BarbaraBedrina, FabrizioCon-
tri, Cristiano Dessì, Lisa Galan-
tini, Simone Luglio, Elisabetta
Mandalari e Giulia Weber.

di ANNAANSELMI

a lezione più attuale di Pier
PaoloPasolini? «Il richiamo
all’utilizzo dell’esperienza

diretta e personale per capire le
cose. La nostra cultura è andata
invece semprepiùnelle direzio-
ni da un lato accademica, dal-
l’altro mediatica, comunque
staccata della vita. Una cultura
di professori e di anchorman,
che si pone come intimidatoria»
osserva il critico letterario Mat-
teo Marchesini, che oggi alle 21
interverrà all’auditorium della
Fondazioneall’incontro conclu-
sivo del ciclo che l’associazione
Cittàcomune ha dedicato a Pa-
solini nel quarantennale della
morte del poeta di Casarsa.
ConMarchesini, autore del li-

broDa Pascoli a Busi. Letterati e
letteratura in Italia, Quodlibet, e
relatore, insieme a Paolo Feb-
braro e Walter Siti, al recente
convegno su Pasolini ospitato

L

dall’Istituto dell’Enciclopedia
Treccani di Roma, interverran-
noPiergiorgioBellocchio (sua la
prefazione al volume Saggi sulla
politica e la società delle Opere
di Pasolini per iMeridianiMon-
dadori) e Gianni D’Amo, di
Cittàcomune. Precursore Paso-
lini lo era stato anche rispetto

«alla gestione della propria per-
sonalità intellettuale, attuata at-
traverso la messa in scena di se
stesso, poi praticata spesso da
personaggi che non valgono un
centesimo di lui - commenta
Marchesini. Del resto -, tra la fi-
ne degli anni ‘50 e l’inizio degli
anni ‘60, Pasolini si era trovato a

un bivio. Con il boom si stava
costituendo un’industria cultu-
rale anche in Italia e come Cal-
vino, inmaniera speculare, ave-
va deciso di cavalcare la tigre».
Sull’attualità della figuradello

scrittore e regista, Marchesini
puntualizza come permangano
formedeteriori di «mitizzazione,
al di là del reale contenuto del-
l’opera di Pasolini e della sua vi-
cenda biografica e storica. Anti-
cipando alcune tendenze della
società di massa successiva, ha
scritto tantissimo, troppo, spes-
so lasciando gli scritti allo stato
di abbozzo, ma ha preteso che
tutto l’incompiuto fosseunifica-
to e giustificatodalmarchiodel-
la sua personalità. C’è però un
altro Pasolini, che considero il
più vivo: da una parte quello
squisitamente letterario delle
primissimepoesie, dei primissi-
mi racconti e degli ultimi, ossia
Petrolio e il film Salò. E’ il Paso-
lini meno tattico, prima perché

non ancora entrato nel mondo
letterario emediatico, dopoper-
ché non ha più alcuna speranza
equesto gli fa raggiungereottimi
risultati. Dall’altra parte, abbia-
mo il Pasolini corsaro e luterano,
che ha ancoramolto da dire».
Meno convincente viene giu-

dicata certa produzione degli
anni Cinquanta: «Risultano irri-
soltiRagazzi di vita e soprattutto
Una vita violenta, tentativo di
scrivere il romanzo neorealista,
che è forse il più debole di tutti,
un po’ come Le ceneri di Gram-
sci e La religione del mio tempo,
le raccolte coeve di poesia». Vi si
riscontra «la debolezza della so-
vrapposizione estrinseca di una
vena poetica decadente, da let-
terato chiuso nel tema del nar-
cisismo, della regressione, della
morte, con un tentativo di reali-
smo filologico e anche di pole-
mica politico-giornalistica. Si
tratta del Pasolini più caduco
perché un po’ ingessato o ge-
nialmente frettoloso nell’esecu-
zione. L’incarnazione migliore
di ciò che voleva conseguire con
questanarrativa ènel cinema, in
film come Accattone e Mamma
Roma».

Il critico
letterarioMatteo
Marchesini, che
stasera
interverrà in
Fondazione
all’ultimo
incontro su
Pasolini
organizzatoda
Cittàcomune

Marchesini: «Ecco il Pasolinipiùvero»
Stasera inFondazione il criticoneparla conBellocchioeD’AmodiCittàcomune

L’Orchestra
giovanile

“Cherubini”
stasera chiude il
RavennaFestival
con“LaBohème”

di Puccini

arà l’Orchestra giovanile
“Luigi Cherubini” a chiude-
re la XXVI edizione del Ra-

venna Festival conunomaggio a
Puccini. Stasera infatti al Teatro
Alighieri di Ravenna l’Orchestra
sarà la protagonista de La Bohè-
me in un allestimento ideato da
Cristina Mazzavillani Muti e co-
prodotto con i teatri di Vilnius,
Piacenza eNovara: la serata rien-
tra nella trilogia d’autunno del
Ravenna festival che quest’anno
è appuntodedicata aPuccini e al
suo capolavoro più amato. L’o-
pera vedrà la “Cherubini” diretta
dal maestro Nicola Paszkowski
con cui si erano già svolte le pro-
ve la scorsa settimana proprio
nella Sala dei Teatini; a seguire
saranno il “divertimento alla

S
bohémienne” dal titolo Mimì è
una civetta, originale rivisitazio-
ne dei temi pucciniani in scena
inprimadomani, e ilRecital puc-
ciniano cheRiccardoMuti, assie-
me ai soprani Anna Netrebko e
Eleonora Buratto e al tenore Yu-
sif Eyvazov, dedicherà aDonDa-
rio Ciani, fondatore della Comu-
nità di Sadurano, recentemente
scomparso.
Nel frattempo già si scaldano i

motori in vista dell’edizione2016
del Ravenna Festival che riporta
alla storia del Novecento e lo fa

con una dedica ad uno dei mag-
giori protagonisti del “secolo
breve”, Nelson Mandela. Nel-
l’ambitodella rassegna laCheru-
bini sarà protagonista in diversi
appuntamenti: basti pensare al
concerto che la vedrà diretta dal
maestro fondatoreRiccardoMu-
ti il 4 giugno a PalazzoMauroDe
Andrè aRavenna suunprogram-
ma dedicato a Schubert e
Beethoven o ancora allaMande-
laTrilogy, che verràpresentata in
prima nazionale a Ravenna ed è
un’importante produzione di

Cape Town Opera, la principale
strutturaproduttiva in ambito o-
peristico attiva nel continente a-
fricano scritta da Michael Wil-

liams (che ne è anche regista)
con musiche di Allan Stephen-
son,MikeCampbell ePeter Louis
van Dijk. Williams ha concepito

una trilogia composta da tre epi-
sodi che rimandanoadaltrettan-
ti periodi chiave della vita di
Mandela, ciascuno dei quali
composto in un differente stile
musicale: lo spettacolo è in pro-
grammadal 9 al 12 giugnoalTea-
tro Alighieri e vedrà l’Orchestra
guidatadalmaestroTimMurray.
Altri appuntamenti sono in pro-
gramma il 3 luglio, data in cui la
“Cherubini” si esibirà sotto la di-
rezionedelmaestroMuti nel tra-
dizionale concerto delle Vie
dell’Amicizia con il Tokyo Haru-
sai Orchestra, il Coro del Teatro
Petruzzelli di Bari e il Coro del
Friuli Venezia Giulia e il 5 luglio
con l’accompagnamento di Da-
vidMcGill al fagotto, sempre sot-
to la direzionedel suo fondatore.

RavennaFestival: oggi la “Cherubini”
chiudecon“LaBohème”diPuccini

non sentono sensi di colpa. Il
testo è avvolto in una legge-
rezzameravigliosa che ti coin-
volge. Feydeau è un autore di
grandissimo valore e di indi-
scutibile talento che ha “can-
cellato” un grande come
Eugène Labiche. Tutto l’uni-

verso del Vaudville si è ispira-
to a lui. La sua arte è purissi-
ma. Spesso è stato sottovalu-
tato, la critica sminuisce quel-
lo che è sfuggente che non è
tranquilizzante, ciò che rin-
traccia sotto le etichette di co-
mico. C’è talvolta pregiudizio

L’attore Emilio
Solfrizzi in“Sarto
per signora”,
stasera edomani
alTeatro
Municipale (foto
MarioD’Angelo)

«Rifuggo leetichette,houn’indole infantile»
Solfrizziparladi “Sartoper signora”, staseraedomaniper laProsaalMunicipale

Franco
Evidenziato


